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ANTONIO. BASAMONTI. 


SPALATO 18. Ore 12.75 notte. Antonio 
Jajamonti è spirato or ora, a mezzanotte, 


Antonio B. 
chisro intelle 


iti uomo di alto e 

Fin da giovane prese 

a alle vicende politiche del di- 
fmiò aub passe ed emersa ben 

presto fra gli nomifi chevper serio e ri! 

putazione 

tonomo s, 

Cominciò sd occupare le. cariche publi 
che più importanti, do prova di tale 

pol e amministrativa, da ran 

‘are le. più liete previsioni.che s'erano 
fatto. enl conta sito, 

Dotato di un'energia rara ai nostri tempi, 
ricco di tutte. je qualità indispensabili a 
win eapo-partito, il suo nome divenne in 
breve noto da un capo all'altro della; Dal. 
mazia e tutto sin popolo, fidenta nelle glo- 
rione sur tradizioni, sì raccolse. jritorno a 
luf, pren vombattero sotto via sua ban= 
diera l'eterno e implacabile. nemico: lò 
slaviamo 

Bajamou 


fu per molto tempo deputato 
al Parlano 


to di Vienna, fu deputato.alla 
Diota dalmata per utia serie lunga ‘e mai 
interrotta -di anni; fu--infine-podestà di 
Spalato, E în tutta queste cariche! sì dif-. 
ficiti nom van mianto mancò all'aspettativa 
è alla fiducia in lui riposte daglitelettori. 

Posser patrimonio e lo'spe- 
Re tutto a vantaggio della. causa -nazio- 
nale, 

Glî. ayversori che subito. intravvidero 
qualerforza poszedessa în lai vil'pattito au- 
tonomo non tardarono a combattere feroce 
mente l'uomo che quel partito oramai per- 
sonifoava e lo fecero segno alle più'atrodî 
calunnie, Nessun aito della ‘sua’ vita: fu 
passato sotto silen: ‘utto quanto da lui 
precedette fu esaminato, criticato, sleal- 
mente falsato, 

Qualunque altro uomo di fronteall'igno- 
bile guerra avrebbe codito ve” si “sarebbe 
ritirato alla quiete privata: Bajamontilehbe 
invece la forza, «il. coraggio, l'energia di 
non retrocedere mai e sino all'ultimo ten- 
ne testa ai nemiai. 

Una intera pagina di giornale non ba- 
starebbe ad enumersre tutti i\benefici re, 
cati da Bajamonti alla Dalmazia. I, suoi 
connazionali, scossi dinanzi a, tanta (fer. 
mesza s indomità perseveranza, cangia 
rono ben presto il loro rispetto .e.la loro, 
devosione in entusiasmo, s ‘adorazione e 
Bajamonti fu venerato come, si venerano, 
i santi soltanto; 

Le lotte continne e l'ala del tempo a- 
vevano afidueiato sì, ma non infiacchito 
questa tempra. di, ferro. E'Umeirconsessi 
parlamentari.e.nei comisii, .nel. foro, e 
nelln stampa egli trovò aampre modo di 
slnaro alta, formidabile la sua voce in di- 
fesa della nazionalità è della Hbertà poli. 
tica del uno paese. 

A poco a poco la fama di quest'uomo 
al grande: per inoriti civili volò e si:sparse 
fuori della Dalmazia, giungendo sin nei 
più remoti luoghi dove suona la.favella di 
Dante, 

Ognuno ricorderà con quale commo- 
ziona Trieste! spettano, sil23 novembre 
1888, l'arrivo del Bajamonti, solennemente. 
promesso per il IL congresso generale della 
discioltangovietà. Pro. Pat ecnonsavve- 
nuto, percliò tristi com nì di salute © 
dolorose necessità di famiglia. Jo costrin. 
sero a ritornare a terra quando già.si 
staccava dal porto di Spalato il battello 
su.oui s'era imbarcato. 

A una pronta è spiccata intelligenza 8 
alle altre dotì morali e Intellettuali. surri- 
cordate Antonio Bajamonti accoppiava una 
eloquenza calda e uffascinnute, una coltura 
versatile ‘6 sbda, ‘una facilità ‘ed'ieloganza 
di stile non comuni. 

Iu un passo più tranquillo 6 tion fune- 
stato da vd di razza) Bajamonti ‘avrebbe 
potuto divenire uno statistuinsigne, Il de- 
stino gli serbò invece una vita piùltrava- 
gliata a meno|gloriosa. Ma. i'' popoli she 

no misurare gli uomini dal bene.) che 
o operato e dal valora di ‘cui han 
dato prova - non dal posto più (0. meno 
alto în lor vità occupato - sanno ‘anche 
rendere, giustizia a questi modesti, ma mon 
meno meritevoli emvalieri di cause! giuste 
è sante, E meritro la Dalmazia ‘dinanzi 
alla tombn che a'apra per taccogliere 
Antonio Bajamonti, emblema di patriotismo, 
p'inchina sigosciata e, trepidante, quanti 
dall'Adriatico alle Alpi sonoitaliani rendono 
il aupremo e dovato omaggio all'uomo che 
ha speso tutta la sua \vits mel difendere e 
tener alta Ju bandiera nazionale. 


del ,,Piccolo“ 
canesche. RO- 
lla assicura che il 
o, sarà «il «più-impor- 
iftoato di Leoue XIII, perchè 


Telegrammi 


nisi che il parlamento 
a una manovra studiata di 
dalla suria, peroreare  im- 
governo, l' Osservatore romano 
î cattolici. @sservi agenti pagati 
dul governo pér camuffirsi da entusiastici 
fautori del parlamento, affine-di farne 
abortire l' attuazione, mettendolo fuori del 
terreno legule, per dar pretesti a' nuove 
odiose persecuzioni ‘contro la ‘chiesa e il 
cattolicismo 

Visto /però ‘che €rispi fa studiare (la 
Eusrdasigilli, per ri- 
iondo la leeze, aggiunge trat- 
dî una semplica proposta, che 
e cons sì farà realmente e se 
reilmen , esorta «i cat- 
lici a non ‘lasciarsi fuorviare ‘dagli a- 
genti pagati, precipitando l' attuazione di 
Uil progetto non ‘ancora ben maturo! e 
potidei Questo comunicato giudicasi 
ta, avendosi nella seduta sco- 

perta/(la manovra. 
Notizie dalla Serbia. COLO. 
NIA 12 ‘(N) Lia Kolwisthe ‘ha da Belgra- 
do: La crisi minînterialo sarà risolta, vane 


ore 5 antim. Il supple- 


lari singoli_soldi 2, 
VIA NUOVA 


Trleste,. Mercoledi 14, Gennaio 1891 (Edizione del mattino): 


perchè a. posizione del ministro Gjaja si 
è fatta insostenibile, —I negoziati in 
corso fra la Serbia e .il 
guardano ‘soltanto ‘un trattato cortmer- 
ciale, non già unioni militari per il caso 
di guerra. ; - 

BELGRADO 13, (N) Alcuni radicali in- 
fiuenti sperano, con l'affare del divorzio, 
di,poter. mettere a\muro Milan e di elimi- 
nare gli attuali reggenti e mettere al loro 
posto nuovi radieali, Essi iutendersbbero 
poscia di adempiere i desideri di Milan. Gara- 
fcianin appoggia queste tendenze, sperando 
di potersela cavar meglio con i radicali 
alla reggenza che con Ristics e i suoi ade- 
renti, 

La marinaitaliana. ROMA 18. 


(N) Il Consiglio di Marina propone la co- 
truzione di nuove navi, necessarie al 
servizio delle linee sovvenzionate. Il go- 
verno è irremovibile nel ‘volerle affidate 
interamente all'industria nazionale. 

La rivoluzione al Chilì. 
BUENOS-AYRES 18: (B) Annunziano dal 
Chill: Soltanto la squadra si è sollevata, 
l'esercito è rimasto fedele. al presidente 
Balmaceda. La popolazione è tranquilla; 
è stato proclamato: lo stato d'assedio e da 
parte del governo si sono prese énergiche 
misùre per reprimere il moto rivoluzionario, 

Ancora l arresto dell’isti- 
tutrice. ROMA 18, (N) Nei circoli par- 
lamentati si assicuta che la signorina Plau- 
tilla Massai sarà rimessa in libertà prima 
dei 20 corr. per evitare interpellanze alla 
Camera. 

Ion era il Padlewski. MA- 
DRID 18, (B) Una visita ultériore ha con- 
dotto alla constatazione che i eounotati 
dell'individuo arrestato a Olot non colli. 
mano con. quelli del Padlewski. L'assas- 
sino dil Seliverstoff aveva una dentiera 
posticcia, mentré l'arrestato ha: invece i 
guoi denti naturali, 

TI decimo anniversario del 
Pegno d' Ungheria. BUDAPEST 
13.°(N) Li Eygyetertes annunzia : Sotto Ta 
presidenza dell'ora defunto ex ambascia» 
tore francesa.a. Vienna Foucher de, Careil 
s'era costituito nn consorzio di francesi e 
belgi per-organizzare-un' esposizione mon- 
diale ‘a Budapest nel 1895, compiendosi 
in quella data” il millesimo anno d' esi- 
steuza dello Stato ungherese. Il piano però 
ai dovette abbandonare, perchè combattuto 
dal ministro del commercio, il quale di- 
cliiarò. che tale impresa non si poteva as: 
solutamente lasciare nelle mani di stra- 
nieri è ché il governo stesso era intenzio- 
\nato-di ordinare per la detta epoca una 
Mostra universale. 

l;a vertenza del mare di 
Behring, NUOVA YORK 13.. (B).Il 
governo ‘canadese, con l'assenso dell'Im- 
ghilterra, ha incoata processo nella que- 
stione del mare di Behring al Tribunale 
supremo di Washington. Questo passo ha 
prodotto malumore e si vocifera che il 
sGcretario ‘agli esteri Blaine invierà; in 
proposito una nota al ministro dell' Unio- 
ne a Londra. 

Per i «reduci» poveri. ROMA 
18. (N) Una deputazione dei Reduci si 
recò da Bertolè-Viale e ‘da Brin per pro- 
garli non si lasciassero mendicare per le 
Vie i commilitoni. I ministri promisero di 
presentare. un progetto di legge in favore 
delle società esistenti. Il're promise pure 
il guo appoggio. 

La legge doganale tedesca. 
BERLINO 13 (B) Dieta dell'impero. Di- 
scutesi in prima Tettura la proposta Auer 
per una riforma della legge doganale u- 
nitamente alla proposta Richter riguardo 
alla riduzione -doi.dazi sulle granaglie. 
Caprivi dichiara: La Germania è entrata 
in trattative: con l' Austria-Ungheria - per 
unvauovo trattato commerciale; (è ad at- 
tendersi che le trattative condurranno ad 
un risultato sodistacente. per. ambe le 
parti. Fra breve seguiranno trattative con 
altri Stati. Comunicazioni, più particola- 
Teggiate sono per ora impossibili. I° go= 
verni alleati, preoccupati ad alleviare il 
sostentamento del popolo, riconoscono 68- 
sere loro dovore di facilitare i rami della 
industria e-specialmente l'agricoltura. «Il 
socialista Schumacher parla contro i dazi 
sulle granaglie. Rioliter chiede la_ revi- 
sione dei dazi agricoli ed industriali; ‘ap- 
prende con sodisfazione il buon. anda 
mento dei negoziati con l' Austria-Unghe- 
ria, Dopo la dichiarazione costituzionale 
di Caprivi:— dico — è svanito ogni ti» 
mora! dell’ introduzione dei dazi differen- 
giali. La dichiarazione di Bismarok che 
la Germania vuol farsi tributaria dell'Au- 
stria dovrebbe servire di parola d' ordine 


nelle-nuove--elezioni; ‘nelle quali apari- 
rebbe l' ultimo agrario. Parlano ‘ancora 
Lutz, Sohalscha è Bull: La discussione 
continuerà domani, 

Camera francese. PARIGI, 13. 
(B.) Si è aperta la nuova sessione della 
Camera, Floquet è rieletto. presidente. 
Viene distribuito il rapporto di Herbette 
_—: 


“> 
SORELLE! 
Romanzo-di Enrico Wood (164) 

Ecco che cosa vide: due uffiziali di po- 
lizia, dall'aria impassibile, stavano a fianco 
di Carlton. Uno di loro mostravaun foglio, 
stampato che Carlton guardava col più 
grande stupore. 

Quando, quasti vide la moglie, ‘attirò î 
policemen. nella camera vicina, di ‘sui 
chiuse la porta. 

— Che è accaduto — domandò Laura 
al servitore. } 

— Dio lo sa, milady — rispose il 
Bervo, 

—. Ma che eosa vogliono quei poli- 
cemen ? 

— Non lo so, milady. 

— Come, non lo sapete? Perchè tre- 
mate allora? Perchè avete quell'aria spa- 
\ventiita? Voglio sapere, vi ordino di dirmi 
la verità: 

Ma il servo non ebbe il tempo di ri- 
‘spondere. lu quel momento la porta della 


‘camara si aprì, e Carlton, seguito dai po- 
licemen si avvicinò u lei. La fisionumia di 
lui svava qualcosa di così strano che 
ella indietreggiò, spaventata, 


cor prima che si riunisca la Scupoina, | 
+Es30 


Montenegro ri- | 


sulle condizioni dell'operaio in Germania, 
constata che le condizioni dell' ope- 
Taio ‘in Germania sono peggiori che in 
Francia, Gli operai tedeschi si guadagna- 
no con maggior fatica un'esistenza più 
bisognosa e meno sicura che l'operaio 
francese, alla cui mercede non hanno al- 
cuna speranza ‘di arrivare. L' operaio te- 
desco non può conseguire, ueppure in 
buone condizioni, il benessere del suo 
compagno francese. 

Smentita ribadita. COPEN- 
HAGEN, 13. (B.) E' iusussistente la no- 
tizia del Temps che il principe Valdema- 
rs siasi rivolto allo czar ‘perchè accolga 
nell'esercito russo il duca d' Orleans, 

Principessa malata. BRUS- 
SELLES, 13. (N.) Lo stato della princi- 
pessa Enrichetta è aggravato. L'ala si- 
nistra del polmone è intaccata. 

La linfa Koch. BERLINO, 13. 
(N.) Koch fa personalmente confermare 
che prossimamente publicherà il modo di. 
comporre la linfa da lui inventata. Si de- 
cisa. s farne la publicazione in seguito 
alle osservazioni fattegli dal Virchow. 

Un cardinale infermo. ZA 
GABRIA, 13, (N:) Il cardinale Mihalovics, 
nel cui stato notasi oggi un considerevole 
miglioramento, ha elargito,f. 103,000. per 
iscopi ecclesiastici e par altri istituti 
umanitari, 

Capo d'anno greco. BUCA 
REST 13. (B) In occasione del capo d'an- 
no, il re e il principe ereditario visitarono 
il metropolita. I sovrani ricevettero gliau- 
guri dei presidenti delle due Camere e 
dell ministero. Le risposte, patriotiche, del 
te furono accolte con entusiasmo, 

SOFIA 13. (B) Oggi, capo d'anno, il 
principe Ferdinando ricevette gli auguri 
dell Sinodo, dei. ministri e dei dignitari 
dello Stato, 

Moti operai. ZAGABRIA 13. (N) 
Gli operai tagliapietre occupati nella, co- 
strazione della nuova stazione ferroviaria 
dello Stato hanno abbandonato il lavoro 
8 chiedono un aumento di mercede. 

Il «Giudizio finale.) ROMA13, 
(N) L'Osservatore Romano smentisce che 
il papa abbia ordinato restauri al Giudi- 
zio universale di Michelangelo nella cap- 
pella Sistina. 

Per il naufragio dell’ »Er- 
thogrul«, COSTANTINOPOLI 13 (8) 
Il Sultano ha conferito Ja medaglia d'oro, 
rispettivamente d'argento per salvataggio 
a tutti gli ufficiali ed all' intero equipag- 
gio della cannoniera tedesca Wolf la 
quale trasportò a Kobe nel Giappone le 
nesana salvate dal naufragio dell' Ertho- 
grud. 

Contro l’alcoolismo. VIENNA 
13. (B) La Dieta deliberò d’ incaricare la 
Giunta provinciale di trattare con il go- 
verno per la promulgazione di norme le- 
gali, in base alle quali gli ubriaconi peri- 
colosi ed affetti da alcoolismo vengano 
rinchiusì in appositi istituti. i 

Convenzione ferroviaria. 
PARIGI 18. (B) E' stato. distribuito alla 
Camera il progetto di legge che approva 
Ta (convenzione firmata a Berna aî 14 ot- 
tobre 1890 fra la Francia, la Germania, 
l'Austria<Ungheria, il Belgio, l'Italia, i Paesi 
Bassi, il Lussemburgo, la Russia e la Sviz- 
zera riguardo al transito delle merci sulle 
ferrovie. 

Bismarck non sì muove. 
SCHWERIN, 13. (B.) Il governo di Stato 
publica la dichiarazione dle? manca di 
ogui fondamento la notizia dei giornali 
che Bismarok sia stato chiamato a pre- 
siedere il ministero meclemburghese, 

La Meridionale in Unghe- 
ri&. VIENNA, 13. (B.) Il servizio pas- 
seggeri è stato ripreso stamane su. tutte 
le liiee ‘della’ Meridionale, meno ‘tra 
Nensziny e Albareale. 4 

IT giovani czechi. PRAGA 18 
(B) Nell’elezione dietale suppletoria dei vo- 
muni rurali di Chotieber e Habern, spuntò 
il giovane ezeco Nickelfeld con 99 voti 
contro 151 che furono dati ai vecchi 
czechi. 

XY Sultano a Guglielmo. C0- 
STANDINOPOLI 18, (B) Îl maggiore Hil- 
sen-relierà all'imperatore tedesco una let- 
tera autografa del Sultano. 

Dieta boema. PRAGA 13. (8) 
Dieta. Lippert e consorti interpellano circa 
il procedere degli organi subalterni del 
Magistrato, i quali nel controllare i ‘fogli 
di censimento a Praga e nei dintorni a- 
vrebbero: cancellato la vera lingua parlata 
indicuta' dalle ‘persone e le avrebbero ‘in- 
dotte a dare una indicazione falsa. L' in- 
terpellanza dà luogo a violenti attacchi da 
parte dei giovani czechi; attacchi che con- 
‘ducono a clamorose proteste dei tedeschi. 
Approvansi i SS 28, 29 e 30 del progetto 
‘sul’consiglio provinciale. di cultura, Du- 
rante la discussiono î giovani czechi at- 
taccano, vivamente'il Plener per il discorso 
da lui tenuto ierlaltro a Weinberge. 

Tariffe telegrafiche. PARIGI 
18. (B) Carnot firmò il\ progetto ‘di legge 
___——_——_—_—__—_——_—@_t 

— Laura — egli disse — sono obbli- 
gato, per ‘affari, di' uscire con questi si- 
‘guori, ma tornerò subito. 

Laura gettò un grido. 

— Luigi! Luigi! — ella disse — dimmi 
di che si tratta. 

— Non lo so, non posso dirti nulla. 
Calmati; ti assicuro che fra poco sarò di 
ritorno. 

Non ebbe tempo di dire ‘altro. I police- 
men lo sollecitavano ad uscire. Un mo- 
mento dopo egli era in istrada. 

Laura si guardava dattorno tutta smar- 
rita; ella voleva spiegazioni e non sapeya 
a chi domandarne, 

Corse alla portà di casa per vedere an- 
cora suo marito ‘e rimase costernata nel 
vederlo camminare vicino ad'uno dei po- 
licemen e seguito da molta igente. 

Stava per slanciarsi ‘sui audi pi 
do vide mamma Peperfly che pa: 
punto, tutta affannata, davanti u)ln 

— Ditemi — disse Laura, palpite 
prendendo pel braccio la grossa donna, — 
ditemi di che si tratta. ‘Voi doveta ea 
perlo. Il primo movimento di mamma 
Poporfiy fu.di entrare in oessa-trabcinando 
secolaura; 


tiguardaute le tariffe ferroviarie convenute 
nella conferenza di Parigi nel 1890, coma 
pure le convenzioni telegrafiche speciali 
don parecchi Stati. La tassa coll Austria- 
Ungheria, ch'era di 25 centesimi, è stata 
ridotta. 

La condanna del Gregoire. 
PARIGI 13. (B), La nona camera del Cor- 
resionale ha. ridotto la pena inflitta al 
giornalista Gregoire da 8 a 4 mesi di 
reclusione. 

La marina francese, CHER. 
BOURG 18..(B) La divisione delle coraz- 
ante del nord verrà armata per un espe- 
rimento di mobilitazione. 

Dogane svizzere, BERNA 13. 
(B) I. proventi. complessivi del dazio in 
[avizzera ammontarono nell'anno scorso a 
fr. 31,079,186, cioè f. 3,625.271 più del 1889, 

Ricevimenti. VIENNA 13. (8) La 
arciduchessa Valeria darà due ricevimenti: 
ai 19 per il corpo diplomatico, ai 20 per 
i dignitari e le dame di palazzo. 

Nella diplomazia. VIENNA 18. 
{By £' arrivato a Vienna il residente au- 
stro-ungarico a Cettigne, Melincovio. 

Decesso. MADRID 183. (8) E' morto 
Alonso Martinez, ex ministro e presidente 
della Camera, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Calendario. Luns nuova, — Leva il 

sole'ore 7.44, tram. 0re4.38. — Oggi S. Felice 

Domani "Sari Mauro, — Term. Gi ore 7 

‘pom. 3.0. — Alt. bar. 768:8— Alta 

marea 0,8 ant., 40.48 ant.jBassa/marea 5.0 antim, 
GA4 port. 

.Per la nomiua del Podestà. 
A quanto si dice la seduta del Corsiglio 
della città per procedere alla nomina del 
nuovo Podestà avrà luogo Sabato prossimo. 
a mezzodì. 

Con la decisione della sinistra del Con- 
siglio di portare i suoi voti sul dott. Fer- 
dinando Pitteri per la nomina a Podestà 
era assicurata Ja sua elezione giacchè la 
Sinistra. dispone di una maggioranza as- 
soluta. In considerazione di ciò il Club 
della destra ha deciso di votare pure pel 
dott. Pitteri. 

Elargizioni varie, La fabrica di 
spirito e lievito di cereali dei signori Igna- 
zio e Giacomo Kuffner di Ottakring presso 
Vienna ha rimesso 50 fior. a favore della 
Cassa per ammalati del Consorzio triestino 
dei Pistori, 

Ricorrendo oggi l'anniversario della mor- 
te del compianto Alberto Levi, i fratelli 
di lui, signori dott. Carlo ed Enrico rimi- 
sero alla Società Operaia Triestina f. 50 
per iscopi di beneficenza. 

La fiera dei bambini pasciuti. 
Tl supplemento del giornale ufficiale ha 
fatto finta d' intimare ai direttori, della 
Previdenza di tenoro la fiera dei bambini 
robusti e pasciuti. Diciamo ha yafto finta 
perciò ci vuol poco a capire che sono 
i direttori della Previdenza che dopo a- 
ver bussato a tutte le porte delle reda- 
zioni per cercare appoggio alla infelice 
idea, non hanno trovato che il supple- 
mento al giornale ufficiale, cortese come 
sempre in fatto di soffiettì il quale ha a- 
derito a farsiil sostenitore unico di un 
concorso immorale, banale e sconveniente. 

Pereliò è immorale allettare la povera 
gente con un premio in. denaro affinchè 
mettano iu mostra le loro bambine nella 
speranza di attirar gente e poi coi pro- 
fitti di questa esposizione andar largendo 
elemosine, 

Banale e sconveniente perchè dopo che 
furono aboliti i premi nelle scuole causa 
le gare e le invidiuzze che succedevano 
non si può trovare ben fatto che una 
società morale e filantropica come la 
Previdenza li ristabilisea ai concorsi di 
bellezza e di robustezza in un toatrol 

Non ci si venga a dire che si premia- 
no le madri per le cure che hanno avute 
pet i loro bambini! Nessuna madre, sul 
sorio, nessuna onesta popolana cha abbia 
un po di senso morale vorrà, perchè ha 
trattato bene la sua creatura, perchè. le 
ha dato da mangiare quando aveva fame 
@ da bere quando aveva sete, vorrà, di- 
ciamo, perciò fatsi pagare 45 fiorini dalla 
Previllenza ‘è sacrificare ogni pudore per 
esporre la sua creaturina al ‘grande fe- 
shval' del Politeama Rossetti. 

Così nessuno ché abbia due dramme di 
cervello ‘può sostenere la utilità di un 
tale concorso, ammenochò non si voglia 
ammettere che vi possano essere delle 
mamme chie in questi giorni abbiano ben 
nutrito i loro fanciulli con polenta e pa- 
tata nella speranza che diventino grassi 
sino al giorno del concorso. Ciò sî fa col 
bestiame în Inghilterta, ma non crediamo 
\che si faccia con dei figliuoli a "Trieste. 
| Certamente dopo chè la Previdenza ha 
abbandonato il suo campo precipuo, di 
nazione che era quello di raccattare i ca- 
scami per soccorrere la povera gente e 
sì è messa ‘a bandire ‘delle feste ‘con e- 
_____u—r 

Ella attraversò il vestibolo senza curarsi 
di Laura che le veniva dietro pregandola 
di fermarsi, entrò nella sala da pranzo @ 
chiuse la porta. 

— Se non parlate sull’ istante, muoio| 
— disse Laura lasciandosi cadere su una 
sedia — Che c'è? 

— Ohl milady — replicò mistriss. Pe- 
perfiz — è il dito di Dio, di cui ndiamo 
parlare quando, andiamo in chiesa |  Pen- 
sare che siamo. vissuti tanto tempo. senza 
sospettare mai del signor Carlton | E dire 
che egli curava tutti i giorni quel bam- 
bino di Tupper-Cottagol! Ma adesso l' as- 
sassino è conosciuto! Ah! il colpo è duro 
per lei, mia povera signora. 

Laura come pazza si gettò su mamma 
Peperfiy ‘e la scosse con tanta ‘violenza 
che poco mancò non la facesse cadere. 

— Mf ditel dite! — le gridò — Che 


* \parlato di assassino? Chi è l'assassino ? 


fu assassinato? Il bambino di Tap- 
per-Cottago”?” 

— Lui! — rispose mamma Peperfly — 
No, poverino, egli se n'è ito naturalmente 
\ all'altro mondo, ma è la gua disgraziata 
|madre. 


Colefono M 227. 


sito più o meno buono, è difficile d’ in- 
ventare cose nuove tutti gli anni | Ma se 
le novità devono risolversi in fiere di 
questo genera il publico preferisce che se 
ne faccia a meno. 

Perchè, è utile a notarsi, non siamo noi, 
non è Il Piccolo soltanto al quale la fiera 
dei bimbi pasciuti urta — è il sentimento, 
cittadino che si è rivoltato contro questa 
stomacante speculazione e dappertutto, nei 
luoghi publici, se si parla della fiera, se 
30 parla constatando la sconvenienza della 
1desa. 

Non che noi vogliamo lanciare l' ana- 
tema alla direzione della Previdenza. .E' 
stata un' idea come un' altra. Col. lode- 
vole intento di far cosa buona uno dei 
direttori ayrà manifestato questo pensiero. 
Gli altri, felici che il collega avesse 
pensato qualche cosa di nuovo la hanno 
accettata. Ma quando ebbero, veduto che 
l'opinione publica. protestava, era certa- 
mente più saggio consiglio accettare l' 0- 
pinione di quelli che volevano si rinun- 
ciasse, che insistare mettendosi in pim- 
tiglio, cozzando contro l'opinione publica, 
contentandosi di accattare l' appoggio del 
supplemento del giornale ufficiale. 

' probabile ehe al concorso della Pre- 
yidenza vi sarà mezza dozzina di bambini; 
è, possibile che ve ne saranno anche di 
più. Ci sono dei genitori che mandano i 
piccini a chiedere l'elemosina nella ape- 
ranza che portino a casa 50 soldi, niente 
di più facile che vi possano essere di 
quelli che li mandino al Concorso nella 
speranza che portino a casa: 45, fiorini, 

I fondi per il monumento a 
Domenico Rossetti. La Tesoreria 
civica fu autorizzata a ritirare la somma 
di f. 10989.75, costituente i fondi per l’ere- 
zione del monumento Rossetti, investita al 


3 p.c. presso la filiale dello Stabilimento] 


austriaco di credito, e di passare con tale 
importo unitamente a quello di f. 2000, 
accolto allo stesso titolo, per l'anno 1891, 
all'acquisto di tante Obbligazioni. dei ma- 
gaazini gonerali al 4 p. 0. 

Piccole spese del Comune. In 
una delle ultime sedute della Delègazione 
municipale sono. state approvato le, spesa 
seguenti: fiorini 74,04 per il trasporto ed 
adattamento degli apparati telelegrafici nel 
nuovo locale presso l'appostamento princi- 
pale dei civici vigili; f. 7.40 per restauri 
alla copertura dello chalet della villa Re- 
voltella ; f. 130 per alcuni lavori di ristauro 
nello stabile comunale di via Tigor confi- 
nante col Liceo femminile; f. 400 per al- 
cune riduzioni e nuove opere nell'appar- 
tamento principale dei civici vigili; f. 130 
per la posizione in opera di una ringhiera 
di riparo al bivio formato dalla via del- 
l'Olmo e la via del Bosco. 

Uma festa di ballo. La presidenza 
delle locali duo rapprasentanze della Croce 
‘Rossa per Trieste e l' Istria, cioè la So- 
cietà delle Signore e l‘ Associazione pro- 
vinciale di soccoreo interessa la nostra 
cortesia a voler portare & publica cono« 
scenza che si stà preparando in questo 
Carnovale e precisamente per lunedì ® 
febraio p. v. una festa di ballo nelle sale 
del Palazzo del Lloyd. 

I reticolato lungo la via di 
Miratmar. E' noto che alla cancellata 
che deve chiudere dal lato del mare la 
via di Miramar, il ministero delle finanze. 
esigeva che venga posto un reticolato di 
filo di ferro e voleva che talea reticolato 
avesse le maglio non più larghe di 2 
centimetri. Il nostro Comune, in conside- 
razione che un reticolato’ sì fitto torrebbe 
quasi completamente la vista del mare, 
ricorse contro tale disposizione e chiesè 
che il reticolato fosse fatto con maglie 
larghe 6 centimetri. Ora il ministero ri- 
spose: $Nè la mia, nè la vostra; pren- 
diamo la via di mezzo. E decretò chele 
maglie del reticolato avessero la larghezza 
di 4 centimetri quadrati e i fili una gros- 
sezza noa minore di mm, 42; aggiun- 
gendo' poi che non farebbe luogo ad'altre 
concessioni, 

Nuovo ufficio ferroviario, La 
direzione d'esercizio alle ferrovie dello 
Stato partecipò alla Delegazione munici 
pale che col 1. gennaio 1891 è stato at- 
tivato nelle adiacenze del porto nuovo ‘un 
ufficio ‘della ferrovia austriaca dello Stato 
sotto il nome di stazione ,Trieste-Porto*, 
Ghe servirà soltanto per la circolazione 
delle merci. ‘ 

La ricostruzione della Chiesa 
di Seryola. Avendo l'ufficio parrocchia. 
le (di Servola dimostrato l’inopportunità del 
progetto proposto dalla Commissione mu- 
nicipale| alle publiche costruzioni di aprire 
due porte laterali nella chiesa di Servola, 
per facilitare al publico l'uscita ‘in caso di 
incendio, perchè con ciò si toglieva lo 
spazio per collocare i due confessionali, 
sopra proposta della prefata Commissione 
fu adottato di aprirne una sola e precisa 
merito a destra dell'ingresso principale. 

La pertinenza sl Comune fu 
assicurata a Giulio Nessler. 
_—————' 
— La Bignora Smith è morta ? — fece 
Laura respirando appena. 

— No signora. No, la signora Smith 
non era la madre del bambino. 

— Non era sua madre ?1.... 

— Non era sua madre. Sua madre era 
la povera signora che è stata ayvelenata 
coll’acido prussico, sette anni fa, in via 
del Palazzo... E chi l' ha avvelenata ?,.. Il 
signor Carlton | 

— N signor Carlton! E perchè l'avreb- 
be avvelenata ? 

— Ah! mis cara lady, glielo ripeto, è 
un colpo ben duro per tutte le loro  si- 
gnorie, Ella sì chiamava... 

— Si chiamava signora Crave. 

— No, milady. 

— AhI E come si chiamava? — do- 
maudò Laura impallidendo. 

— Bi chiamava Clara Uhesney, cioé si- 
gnora Carlton, perchè si dice fosse sua 
moglie. 

Tsura, colpita | di stupore, rimase un 
momento come annichilita. Mistress Pe. 
perfiy, Ja quale, per suo conto, non gi era 
mai sentita turbata da un eccesso di sen- 
sibilità, non pensava che altri potessero 
esserlo. Ella continuò dunque con serenità: 


Anno X - N. 3293 


LE INSERZIONI 
tano per ‘ogni spazio di riga 
‘o noldi 18; Comunicati, 
ogig; Ringraziamenti: eco. Boldi 50; 
i nto f:2 lo spazio di riga da 
Tuiti i pagamenti ant 
} quand'aucha non. inserì 


IL PICCOLO ==:-:- ==: 


Uffici del giornale: Via Nuova 9. MW 


HM Banco operaio dimutui pre- 
stiti terrà domenica 18 corr. alle di/. 
pom. un Congresso generale ordinario nella 
Palestra dell'Unione Ginnastica col seguan- 
te programma: I. Lettura del P. V. dello 
antecedente Congresso straordinario, - 2 
Relazione dell'operosità consorziale del V 
anno, - 3. Rapporto dei Revisori. - 4. 
Discussione sul Bilancio. - 5. Eventuali 
proposte. - 6. Elezione di 9 Revisori pro 
anno VI. - 7. Elezione di un direttore se- 
zione credito e uno per la sezione ammi. 
nistrativa. 

L' urna per la deposizione delle scheda 
sarà esposta nella sede sociale dalle ora 
9 ant. fino alle 8 pom. poi nella Palestra, 
dove proseguirà la votazione. 

Conferimento di posto. Al can- 
cellista presso il Tribunale . provinciale 
sig. Giorgio Nattori fu conferito il vacan- 
te. posto d’ufficiale presso il Tribunale di 
appello, 

Messa fumebre. Giovedì 15 corr. 
alle 10.ant; nella chiesa parrocchiale. di 
San Giacomo verrà celebrata una messa 
funebre in suffragio dell' anima del mne- 
stro di musica Francesco Terzon, già os- 
ganista della chiesa stessa, ricorrendo în 
quel giorno il trigesimo della sua morta, 

Tassa dei medicinali e Guida 
di ‘Trieste. Il Comune ha placidato 
la \spesa di fiorini 15 per ll’ acquisto 
di 20 copie della Tassa dei medicinali 
pro 1891, per uso d' ufficio e dei medici 
distrettuali, ‘e f. 95 per 98 copie della 
Guida ‘iscamatica di Trieste 1891 per uso 
degli uffici. 

Ppizoozia cessata. Essendo ces- 
sata. l'epizoozia nel Nahyò di Himmet, 
nel/distretto dî Adrianopoli, il Governo 
marittimo ha revocato le relative ‘misure 
di rigore. 

La lettera di un curato. Rice- 
viamo e publichiamo: A sensi del g 19 
della.legge' sulla. stampa, prego di publi- 
care nel prossimo numero di mattino del 
suo giornale la seguente rettifica: Non è 
vero, come. si. leggeva nel Piccolo N. 
3272;del 24 p. p. dicembre 1890, che si 
fosse presentata allo scrivente certa Pa- 
sich di Barcola, chiedendo un certificato 
di nascita, per un suo bambino, che @e- 
siderava collocare nel civico Asilo d'in- 
fanzia di Gretta; epperò non è vero che 
io mi sia rifiutato di rilasciare tale certi 
ficato; non è vero ch'io abbia rifiutato 
l'estradazione di certificati di nascita nd 
uso di qualsiasi scuola; non è ‘vero, ola 
la casa da me abitata sia proprietà co. 
munale, - Barcola, li 12, gennaio 1891, - 
Giovanni Cerne, curato. 

Gli eredì di un russo e di una 
francese. Add 20, novembre p. di morl 
a Trieste certo Teodoro Bailkoff fu Elia, 
Pittore, suddito russo, e addl 31 dicembre 
P. pi moriva in via della Fonderia N. £, 
primo piane, certa Guillay (Adele) detia 
Bauby, cittadina francese. Nessuno del due 
lasciò disposizione testamentaria, percui la 
Pretura urbana civile invita gli aventi di 
ritto alle eredità relitte dei medesimi ad 
avanzare le loro pretese entro sei setti 
mane. 

Bollettino settimanale delle 
nascite o della mortalità. Da do- 
menica 4 gennaio a tutto sabato 10: gen- 
naio : 

Nati: maschi 42, femine 67; totale 100. 
Espulsi morti: maschi 6, femine 2; to- 
talo 8. 

Morti: maschi 50, femine 48, totale 03, 
di cui 68 a domicilio, 80 in ospitali e sta- 
bilimenti di ricovero. 

Età dei morti: 0-1 anni 22, 1-5 anni 12, 
6-20 anni 1, 21-30 anni 8, 31-40 anni 8, 
41:60 anni 16, 61-80 anni20, oltre gli 80 
anni 12, 

Cause dei decessi: difterite e croup 2. 
febre puerperale 1, tisi polmonare 11, ma 
lattie infiammatorie degli organi respira 
tori 22, enterite 1, apoplessia 2, degene- 
razioni cancreose 2, debolezza senile 2, 
debolezza congenita 6, altre malattio 82, 
per suicidio 2. 

Settimana corrispondente nel 1889: morti 
155=50.34 per ogui 1000, abitanti. 


Caso pietoso - Suicida per mi- 
seria, Il carradore Giovanni Maria Zo- 
lia, di 66 anni, marito di una Javandaia, 
donna di 54 anni, e padre di 5 figli: tra 
femine e due maschi, abiiava in una ca- 
sipola miserabile di sua proprietà, sulla 
strada di Fiume, al N. 373 di Rozzol 

Da parecchio tempo le disgrazie 
piovvero addosso da oguì parte: la 
maggiore, Giuseppina, giovanetta v. 
ne, da 5 mesi ammalata, dovette due 
‘mesi or sono ricoverarsi all' ospitale do 
ve è tuttora giacente. Lo Zolia stesso 
poi ni ammalò alle gumbe in modo de 
non poter accudire al suo ordinario | 
ro, cosicohè da molti mesì non gu 

ava un soldo. 

Non bastando i proventi della moglio 
mantenere sè e tutta la famiglia con lo 
so guadagno del lavoro di lavandaie, 
__._——r——— 

— Tutto è stato seoperto da una let 
tera, milady, una lettera indirizzata al si. 
gnor Carlton. Ma ella sa ciò che no è, 
milady, poichè si racconta che quella let- 
ter& fa trovata dasvostra signoria e che 
vostra signoria che la dette a lady Gio 
vanna. Ebbene, è quella lettera, stata ri 
messa ai magistrati, che ha fatto arre 
Stare il signor Carlton. 

Laura, cogli occhi dilatati, come abete, 
era orribile a vedere. Quella lettera ! 
Era dunque la sua perfidia, il suo tra 
mento che avevano cagionato la 
di suo marito! 

— E adesso, povera cara lady — ri- 
prese mistress Peperfiy — non sì tor 
menti più a quel modo; tutti abbiamo î 
nostri dolori: gli uni soffrono moralmente, 
gli altri fisicamente. Ella ha delle buone 
sorelle che,,. 

1]- Vieni con me, Laura, — interruppe 
una voce dolce e alterata dal dolore — 
vieni a casa con me. Ah| mia po - 
rella, qual colpo per noi tutte! Ma 

volte più crudele per tel Vieni, vieni I. 
ra; la casa mia sarà, d'ora in poi, la tua, 
Nostro padre pareva preyedesse Questa 
tempesta nel momento della sua morte. 


vettero & poco a poco vendere quasi 
itto eiò che avevano in casa; da ultimo 
la Zolia fu costretto a vendere il bue ed il 
Garto, e ciò non ostante continuarono a tra- 
Scinare quella vita infelice di miseria in cui 
Dassavano giorni interi senza che quegli 
Sveuturati avessero di che afamarsi. 

La casetta era piccola, bastante appena 
per dar ricovero alla famiglia, e non vi 
era caso.di poterla appigionare ; nuova 
poteva aver avuto il valore di 300 fiori- 
uî, ora ne valeva assai di meno, {Il car- 
radore perciò si trovava in disperatissime 
condizioni. 

Termattina la moglie di Ini uscì di ca- 
ea per recarsì all'ospedala a vedere la 
figlia ammalata, poi sì recò per i propri 
* . In casa erano rimasti, nella stanza 
snporiore, lo Zolia ed una figlivola di 8 
enni; gli altri erano usciti. Per poter ri- 
munere solo lo Zolia disse alla bambina 
che si recasse in cucina al pianoterreno 
8 che Il rimanesse 8 giuocare; la ragaz- 
gina infatti obbedì, e lo Zolia ne appro- 
fittò per mandare ad esecuzione il fune- 
sto pronimento idento. 

Fatto un nodo scorsoio con una corda, 
sall su di una sedia, assicurò il capo 
della cordì ad' una trave che attraversa 


Î soffiito @ si slanciò nel vuoto, dove ri- 
maso S08peso. 

Alle 4 e mezzo pom. la moglie ritor- 
nando a casa entrò nella stanza del ma- 
rito e si fermò atterrita dinanzi all'orri- 
bile spettacolo, Alle grida della povera 
tionna accorse altra gente e il cadavere 
venne staccato. 

Si diede notizia tosto del fatto al Com- 
missariato di S. Giacomo in Monte, da 

la commissione, composta del com- 

ario superiore nobile de Fòlsch e del- 

ipettore delle. guardie di p. s. For- 

ni recò sul luogo per praticare i 

soliti rilievi di legge. Constatato dal me- 

dico il decesso, il cadavere, mediante il 

carrozzone dell'impresa Zimolo, fu tra- 

sportato alla cappella mortuaria di San 
Giusto; 

im mare. Il piroscafo del Lloyd Zm- 
perutriz, da Bombay per Trieste, lasciò 
Porto Said agli 11 corrente. Nello stesso 
giorno arrivò a Rio Janeiro il piroscafo 
«lel Lioyd Orion, proveniente da "Prieste 
@ diretto a Santos, 


Il figlio di ,,Imi che ferisce 
Il figlio di ,,lei*, Gregorio Turcovich 
nveva per amante Teresa Mosettig. I due 
amanti abitavano nella stessa casa, anzi 
nello stesso quartiere, Essi sono piuttosto 
maturi, poichè /wi ha un figlio, Giuseppe, 
di 22 anni; Zei uno di 26, a nome Fede- 
rico, La sera dei 30 novembre p. d, 7uie 
lei assiome al figlio di lei e certa Elena 
Plescovatz si trovavano a bere all’osteria, 
e ad un trafto si misero a questionare, 
Visto che non c'era caso di metterli d'ac- 
cordo, il figlio di Zei li indnsse a rincasa- 

a una volta a casa, il Turcovich ri- 

iglid Il fuoco di fila delle improperie con- 
tro l'amante, Federico Mosettig prese le 
parti della madre e il diverbio s'incalorì 
fra lui e il Turcovich, tanto che l’uomo 

@ il giovanotto si presero a pugni. Sopra- 

giunto Gluseppe, il figlio del Turcovich, e 

visto il padre alle prese col Mosettig, il 

quale brandiva un randello, si cacciò nella 

mischia, Allora il Mosettig fu soprafatto e 

dovetta battere în ritirata. Egli corse nella 

stanza della zia, certa Dellavalle, e si na- 
“cone sotto il letto. Giuseppe Turcovich si 
recò In cucina, prese quattro ferri da sti- 

Fare e corse in cerca dell'avversario; la 

Elena Plescovatz volle opporsi a che il 

giovane {!urcovich entrasse, dicendogli che 

Îl Mosettig era scappato, ma quegli entrò 

istessamente e scagliò i ferri contro il suo 

avversario. Il Mosettig fu ferito leggar- 
mente alla gamba sinistra e gravemente 
fl petto, poichè s'ebbe la settima costola 
sinistra fratturata, La Plescovatz, all’udire 

Îl Mosettig gridare: Aiuto el mio peto! 

capì che si trattava di cosa seria 6 per- 

ciò chiamò le guardie che arrestarono il 

feritora, 

Giuseppe Turcovich, difeso dal signor 
Camber, comparso ieri dinanzi ai giudici, 
sì sourò dicendo d’aver agito in difesa 
del proprio padre e sostenne d'avere sca- 
gliato quel solo ferro che feri leggermente 
Îl Mosettig alla gamba; quanto alla co- 
stola rotta, ei disse ch'ella era un’ antica 
ferita derivata da un calcio che il Mo- 
settig aveva ricevuto a Pola. 

La Corte, tenendo conto di varie miti- 
ganti, tra le quali il perdono da parte del 
‘danneggiato, dichiarando il Giuseppe Tur- 
covich colpevole del crimine di grave le- 

fone corporale, limità la condanna a tre 
mesi di carcere. 

Arrestato per um reato e con. 
damnato per un altro. Fuori del 
caffè AT Moncenisio la notte dai 2 ai 3 
novembre parecchi individui facovano del 
ghiaeso, talchè le guardie intervennero per 
allontenarne alcuni. In tale circostanza la 
guardis di p. 8. Podrecca intese gridare: 
Porco de un bufon (0 barbon) e porco de 
istrian. Il Podrecca ritenne quelle parola 
dirette » iui e credette alla voce ricono- 
ecere certa Giovanni Poderzai, d'anni 27, 
giornaliero, ammogliato, da Trieste. Con 
tele convincimento il Podrecca procedette 
all'arresto. del Poderzaî, il quale nel dì 
appresso fu posto in libertà, salvo a subire 
le conseguenze di legge, poichè la guardia 
aveva riferito d'essere stata offesa e per 
di più che l'arrestato, durante la sua tra- 
duzione, andava gridando: Aiwf0/ che ima 


19 dicembre il Poderzai comparve di- 
nanzi ai giudici accusato del delitto di 
tumulto e della contravenzione di offesa a 
persone dell'autorità, Egli negò le grida 
di tumulto e protestò non sapere affatto 
d'aver offeso la guardia. La Corte, non 
wedendoci troppo chiaro nella facanda, 
trovò necessari ulteriori rilievi e prorogò 
l dibsitimento. Ieri poi, alla ripresa, il 
Poder: si vide aggravato di un'accusa 
dll più, cioò di una contravenzione di furto, 
per essersi impossessato di una certa 
ittuiantità di caffè, che raccolse da terra ai 
Magàezini generali. 

Daila risultanze processuali Ia Corte non 
itenne provato il tumulto, nè l'offesa alla 
guardia, percui assolse il Poderazai per 
questi due titoli; ritenne invece provata la 
contravenzione di furto e per questa con- 
daonò il Poderzai a 14 giorni d'arresto, 
Il Podersaî era difeso dall'avv. dott. Cusin, 

Due cacciatori di portamo- 
mete. La mattina dei 30 novembre u. 8, 
la signora Agnese Loser passava pel Corso, 
svendo in tasca il portamonete con entro 
85 fiorini, L'agente di polizia Moretti ebbe 


noti, seguissero la detta signora, confabi- 
lando sotto voce, ma concitatamente, Erano 
costoro certi Giacomo Rigutti di Vincenzo, 
d'anni 24, carradore, da Trieste e Giuseppe 
Husso di Giovanni d'anni 24, scalpellino, 
da Sesana. L'agente non ebbe alcun dub- 
bio che quei due facessero la caccia al 
portamonete della signora, e pertanto, 
mentre procurava di non lasciarsi ‘scorgere, 
aguz40 la vista per tenerli d' occhio, Vide 
infatti il Rigutti avvicinarsi alla signora @ 
fare un tentativo per introdurre la mano 
nella tasca di lei, nel tempo stesso 
che il Husso girava attorno lo sguardo 
per garantire il compagno da spiacevoli 
sorprese, Îl primo tentativo falli; ma il 
Rigutti non si scoraggì e ne fece un se- 
condo; senonchè in quel punto l'agente 
Moretti piombò in mezzo rapidamente e 
prima che si dica un fiat arrestò tutti o 
due î furfanti. 

Il Rigutti e il Husso dovevano rispon- 
dere ieri al tribunale del crimine di ten- 
tato furto; ma prima ancora di dar lettura 
dell'atto d'accusa, il presidente comunicò 
che il testimonio principale, l'agente Mo- 
retti, dovette recarsi a Cormons per assi- 
stere un figlio gravemente ammalato e 
non poteva quindi essere presente al di- 
battimento. Il P, M. dichiarò di non poter 
rinunciare s quella testimonianza, visto 
che gli accusati non confessavano, epper- 
ciò chiese la proroga del dibattimento. 

La Corte accoglie la proposta e i due 
accusati ritornano in prigione. 

Furto audace e rilevante, Ier 
l'altro, fra le sei e le sette di sera, ven- 
ne perpetrato un farto audace a danno 
del negoziante sig. Eurico Lucatelli, che 
ha magazzino al N. 4 di via dei Gelsi. 
T ladri levarono dapprima’il lucchetto e 
aperta poscia la serratura entrarono nel 
magazzino 8 ne asportarono cinque barili 
di caffè che si trovavano dal lato sinistro 
del locale, scegliendo a bella posta la 
merce di maggior valore, dell''inaporto 
complessivo di 1400 fiorini, quantunque 
prima di arrivare al caffè ci fossero al- 
cune casse di candele e del pepe. Non 
manomisero nulla di quello che Iasciaro- 
no sul'Iuogo ed usciti poi dal magazzino 
lo rinchiusero nuovamente con le chiavi, 
senza però rimettere a posto il lucchetto. 

Mentre i ladri erano intenti a commet- 
tere il furto, sul limitare del portone vi- 
cino trovavasi una ragazzina di otto anni 
figlia del portinaio, la quale andò tosto 


ad avvertire il padre, che lavorava nel 
suo casotto, sito proprio vicino al cortile 
al di là del quale c'erano i ladri, nel 
magazzino. Il portinaio si affacciò anche 
egli al portone e yedendo che la porta 
del magazzino era senza lucchetto pensò 
che i ladri stassero lavorando nel magaz- 
sino stesso, stette in sull'attesa; ma 
ebbe un bel aspettare: i furfanti si erano 
già allontanati.} 

Ml portinaio corse allora a dar parte 
del fatto all' autorità. La fanciulletta rac- 
conta di aver veduto degli individui che 
portavano via alcuni barili di caffè sopra 
un carretto, ma ritenne lavorassere per 
conto della ditta. E' probabile infatti che 
i ladri, astutamente, avessero scelto una 
ora în cui di solito si lavora nei! magaz- 
zini per deludere i sospetti dei passanti. 


Teatro Armonia. Domani a sera 
avrà luogo, come fu annunziato, la 
prima recita di Ernesto Rossi, con la tra- 
gedia di Shakespeara: Machbeth, 

Venerdì un'interessantissima serata col 
nuovo drama in 5 atti di Bulwer: Ri 
chelieu. 

Teatro Filodramatico. L'onore 
vole Campodarsego, la nuova comedia di 
Libero Pilotto, attirò iersera a teatro mol- 
tissima gente, da occupare quasi tutta la 
platea, Nei palchetti, occupati tutti, molte 
belle signore ed una eleganza quale non 
si. riscontra di spesso. Assistevano alla 
recita, da un palchetto, la egregia e gen- 
tile artista signora Busi e il tenore signor 
Demarchi. 

La serata è riuscita brillantissima e la 
nuova comedia del signor Pilotto ottenne 
un successo completo di ilarità. Nel pro- 
logo, in pochi versi, l'autore fa sapere che 
il lavoro non è un complesso di cose 
muove, nò serie, ma avverte che di nuovo 
vi è la forma. E qui l’autore dimostra un 
tantino di presunzione che non possiamo 
far a meno di eontestare, Che nella sua 
comedia ci sia del vecchio, siamo piena- 
mente d'accordo, ma non ci sembra che il 
vecchio vada esoluso del tutto anche dalla 
forma. Anzi dal prologo sino alla fine, 
trapela un odor di anticaglia e se c'è 
qualche momento qua e là che si stacca 
dal volgare, non basta aneora per dire 
che la forma sia nuova, Il siguor Pilotto 
dimostra chiaramente, di essersi prefisso 
uno scopo: quello di far ridere il publico; 
ed il suo scopo l’ha ottenuto, 

L'intreccio della comedia, fatto sullo 
schema delle pochades francesi, è una 
raffazzonatura di produzioni ch'ebbero suc- 
cessi parecchi. C'è qualche grammo di 
Marito in campagna, di Deputato di Bom- 
bignac, di Ratto delle Sabine e persino di 
Famiglia Barilotti. 

Il sig. Pilotto, attore esperto della scena, 
ha saputo usufruire di tutti questi lavori 
prendendo un pizzico dell'uno, una ma- 
nata dell'altro, un bricciolo del terzo, e 
compose questa sua comedia con tattica 
da uomo pratico e non privo d’ingegno, 
dandovi un dialogo scorrevole, innestan- 
dovi qua e là qualche tratto di spirito è 
profondendovi mbòlto pepe, anzi della pa- 
(prica per far gustare il suo manicaretto 
anche ai palati amanti delle droghe. 

Ta trama è poca: un marito di nome 
soltanto cerca svincolarsi dai lacci, dalle 
prediche e dai... digiuni della moglie e 


della mamma Cigotte, andando a Roma ad 
occupare un seggio di deputato alla ca- 
mera. Il padre del nuovo deputato, omesto 
uomo: e vero liberale, che si trova maluo- 
cio nella sacra sua famiglia, per vedere 
che cosa fa suo figlio a Roma, si reca egli 
pure nella città eterna, e là insieme stan- 
no tre mesì; piantano intrighetti e diver- 
timenti per finire tutti e due iu maschera 
al veglione. 

Quando rientrano a casa, alle cinque 
del mattino, il figlio, solo, in domino, 
mezzo ubriaco, ed il vecchio con una ca- 
meriera del caffè Colonna, vestiti da ro- 
mani antichi, si trovano il bel presente di 
tutta la famiglia che li attende e li riceve 
ognuno può imaginarsi come, 

Ti teatro non ha certo nulla guadagnato 
con questo lavoro, nè con esso si rialzano 
le aue sorti; ma date le condizioni attuali, 
l'accoglienza festosa a questo Onorevole 


A &corgere come due individui a lui ben! Campodarsego, non potrà mancare. 


L'esecuzione è stata iersera briosa è 
vivacissima. Zago ha spiegato ls sua arte 
ela sua comicità in tutta la loro pienezza, 
seppure ancora un po' rauco; Privato del 
pari; Corazza, nel primo atto era poco a 
posto, ma nei susseguenti si rifece. Indo- 
vinstissime la signora Privato e la signo- 
rina Raspini nelle loro parti: la prima da 
cameriera al caffè Colonna, l'altra da ca- 
meriera di una fittacamere, due tipi ben 
colpiti; le sigoore Borisi, Moro e Foscari, 
aocurate molto, hanno contribuito al buon 
assieme. Ci furono nove chiamate. 

Questa sera L'onorevole Campodarsego 
gi replica. 

Anfiteatro Fenice. Stll' Oceano, 
drama adattatissimo per‘ una rappresen- 
tazione diurno-domenicale, venne rappre- 
sentato ier sera dinanzi un publico non 
molto numeroso, e non vi mancarono gli 
applausi, Oggi riposo; quanto prima Mar- 
co Ranfo. 

Politeama Rossetti. In vista de 
veglione mascherato al Politeama ed'ap- 
profittando. del tempo sereno, sa non molto 
mite, molta gente popolò iersera i caffè 
a le vie che conducono al Rossetti. In sa- 
la il concorso delle maschere fu discreta- 
mente numeroso; non altrettanto può dirsi 
delle persone 4 viso. Tutto sommato un 
concorso mediocre, ma nulla più. 

Tra le maschere, di eleganti si nota- 
tono una Muris Stuarda in seta nora 0 
gran collare bianco. con eroce dorata si 
collo e un cordone, pura dorato, al fianvo, 
cappallo di velluto floscio; una scor. 
due Garmen, una catalana, una madame 
Angot è due odalische, l'una interamente 
di bianco, l' altra in raso verde, con 
pizzi e velo bianchi; poi due colombe can- 
dide, accompagnate da una vispa diavo- 
lessa rossa e due marinara napoletane. 
C' era pure una mascherina che rappre= 
sentava il Zofto, avendo sul vestito appie- 
cicati una quantità di terni, 

Tra il sesso forte mascherato ai nota- 
rono un diavolo e due calabresi, 

La gara dei cautastorie aborti  comple- 
tamente, perchè nessuna mascherata si 
presentò per concorre.e al premio dei 100 
franchi e della bandiera; ciò che del 
resto era prevetlibile, trattandosi di una 
mascherata la cui preparazione richiede 
del tempo. 

Disgraziato accidente duran- 
te ‘il lavoro. Al Porto nuovo, ieri, du- 
rante il lavoro, un macigno cadde addos- 
so a certo Pasquale Penesi, d' anni 47, 
il quale ne ebbe il piede sinistro schiac- 
ciato. All'ambulanzs chirurgica dell' ospe- 
dale civico il povero uomo ebbe le cure 
necessarie. 

Un povero giovane con le 
gruccie che cade e si ferisce, 
Alberto Flaiban è un povero giovanetto 
di 16 anni, abitante in androna delle 
Pancogole N, 2, il quale, alcuni mesi or 
sono investito da un carro, n'ebbe la 
gamba destra fratturata. Dovette quella 
volta ricorrere all'ospedale, ove la gam- 
ba gli fu amputata. Ieri mentre il disgra- 
ziato camminava per via, reggendosi 
sulle gruccie, una di queste gli sdruccio- 
lò ed il poveretto, cadendo, si produsse 
una ferita alla coscia dalla parte appunto 
della gamba amputata e dovette essere 
accompagnato di bel nuovo all'ospedale, 


ove. fu ricoverato nel quarto ripartimonto, 13 


Cadnte, Certa Maria Bratassevich, di 
anni 44, abitante in via S. Sergio N. 
scendendo ieri le scale di casa propria, 
sdrucciolò e si riportò alcune contusioni 
non indifferenti alla schiena ed alla gamba 
destra. 

Il carradore Carlo Slavitz, d'anni 59, 
abitante al N, 152 di Prosecco, scendendo 
iermattina in città, sdrucciolò e si fratturò: 
la coscia destra. 

Vennero accolti ambidue nel quarto ri- 
partimento dell' ospedale. 

Scena dantesca, Il facchino Antonio, 
Bittoni, d'anni 37, abitante in via della 
Fornace N. 17, era creditore verso un suo 
camerata di 70 soldi; ieri, trovandosi senza 
un quattrino, imbattutosi nel debitore, gli 
richiese alquanto bruscamente il suo avere. 
Ma quegli per tutta risposta gli preso il 
capo fra le mani e, come il conte Ugolino 
con l'arcivescovo Ruggeri, gli prase il 
cranio fra i denti, Quando ,la bocca sol- 
levò dal fiero pasto il povero Pittoni si 
trovò una forte morsicatura all'orecchio 
destro, per la cura della quale dovette ri- 
correre all'ospedale, ove, dopo aver detto 
al medico d'ispezione: »Orti dirò perch'ei 
fw tal vicino gli narrò la dantesca sce- 
na e n'ebbe ie necessarie cure. 


Colto, da. male improvviso 
all’osteria, Nell' osteria Alla Stella 
‘polare in via Santa Caterina, ieri, verso 
la mezza dopo mezzodì l'agente. di commer- 
cio Giuseppe Teralla, d'anni G5,abitantein: 
via Amalia N. 10, venne colto da improy- 
viso malore. 


Il dott. Cambon che passava di là, 
venne chiamato a prestare le dovute cure 
al sofferente; e sopra luogo comparve poi 
anche il signor Elio Treves, ma quando 
egll giunse 1° infermo era già stato tra- 
sportato all'ospedale, mediante vettura. 

Vecchia atterrata da un car- 
ro. Iormattina alle undici in Piazza della 
Stazione, una vecchia di 71 anni a nome 
Anna Cossich, da Trieste, giornaliera, abi- 
tante in Scorcola N. 11, essendo sorda, 
fa atterrata da un carro e riportò una 
lieve contusione al naso. Per le debite 
cure ella venne accompagnata alla sta- 
zione di soccorso della farmacia Ravasini, 

Era un’ aggressione. Abbiamo 
riferita ieri la notizia di un ferimento, 
commesso l' altra notte all' Aquedotto dal 
macellaio Giovanni B. il quale, non si sa 
per qual causa se l'era presa con una 
comitiva di cinque individui. Rileviamo 
ora che si trattò di una aggressione e 
che non ci fu alterco di sorta, inquanto- 
chè quei cinque non conoscevano affatto 
il macellaio, Pare anzi che questi, forse 
‘alterato dal vino, prendesse equivoco, di 
persone. 

Furto durante lo scarico a 
bordo di mn piroscafo. Venne 
arrestate iermattina alle otto, al Porto 
nuovo, il facchino Federico B. d'anni 50, 
da Aidussina, perchè trovato in. possesso 
di alcuni chilogrammi di caffè rubati du- 
rante lo scarico a bordo del piroscafo 
a. u. Ssechemyi. 

Facehino derubato, Infranta la 
serratura della porta, ignoti ladri entrarono 
ierinotte nel quartiere del facchino Gia- 
como Krasovich, si pianterreno della casa 


N. 7 in androna dell' Olmo e da un ar- 
madio aperto rubarono alcuni effetti di ve- 
stiario. 


Un quintetto di giovani ape- 
ranze della patria arrestato in 
uma cucina economica, Teri, alle 
58/, pom. il cancellista di polizia sig. Tiz, 
acoompagnato dagli agenti di publica si- 
surezza Volta, Decolle e Heiden procedette 
ad una perlustrazione nella cucina econo- 
mica di certa Maria Girogi, nata Gabersich, 
gituata all'angolo della via dei Vitelli e 
della via dell'Altana, al N. 4, e nel detto 
locale eseguiva l'arresto di certi Giovanni 
Mahoraich, d'anni 15, Ettore Gronda, di 
snni 16, Ferdinando Periatet, d'anni 14, 
Alessandro Russian, d'anni 16, nonchè del 
moto pregiudicato, cspo, a quanto pare, di 
quella giovane comitiva, Ernesto Koludro- 
vich, da Zara, d'anni 17, individuo già 
sfrattato dalla nosta città. Costoro sono 
tutti indiziati di parecchi furti avvenuti di 
recente. Alla vista dei funzionari di polizia, 
il Koludrovich, gettò sotto la tavola due 
ibaterpro0fs da signora, quasi nuovi, e due 
fazzoletti di lana di poco valore; ciò che 
venne tosto sequestrato. Presso la sorella 
della proprietaria della cucina economica, 
certa Teresa D. abitante in via delle Bec- 
cherie N. 10, venne sequestrata poi una 
coperta di lana di fartiva provenienza, che 
ella asserì aver comperato ‘da uno dei 
giovaneiti che frequentano il locale di sua 
sorella. 

Cucina popolare. Pranzo (ore IT!/2 
ant.): Minestrone: Orzo e piselli soldi 5, 
Riso In brodo soldi 5, Manzo con patato 
sidi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Javcalà con polenta soldi 10, Insalata di 
faginoli soldi 8, 

Oena (ore 5/3 pom.) Tagliatelle al sugo 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Baccalà con polenta soldi 10, Luganighe 
con crauti soldi 8, Insalata di fagiuoli soldi 
8, Minestrone s. 5. 

Basioni vendute ieri: 1712. 

Ogni giorno wna. A proposito del 
processo di Tolone. Un bravo marinaio ri- 
torna al paese, dopo una campagna di 
tre anni. 

— Voi dovete essere ben felice — gli 
dicono congratulandosi con lui, — di tro- 
varo tutti i vostri 6 specialmente i vostri 
figliuoli, dopo una assenza sì lunga. 

— SI, — risponde il marinaio con effu- 
sione, — io sono felice, perchè io li amo 
tanto i miei cari figlioli; ed amerei di 
trovarne piuttosto uno di più che uno di 
meno. 


THEHATRI 
THATRO COMUNALE. Riposo, 
TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia Zago- 
Privato. (ore 8) «L'onorevole Campodarsego» — 
ANFITEATRO FENICE. Compagnia Micheletti- 
Pezzaglia. Riposo. 


Borse o Mercati. 


Horsa di Trieato del 13 Gorinsio: La chiù- 
sa di Vieana ferma, specialmente per le Rendite 
302.25, 91.02, 401.30, 103.95, 24850, 488. ‘Berlino 
formiasimo 195.90, 230. Parigi 0527, 92.05, 624]. 
Qui Italiana 921, a 9%. Cambi Macchi, Mar 
Chi 56.05. 


Listino, — Napoleoni 9.0$— a 9.0)— Zecchi 
582.2 5.34. Liro starlino i{.dl a 4149, Londra 
15435 a 14.65 Francia 45.20 a 45.40. Italia 44.70 
a 4490 Banconote ifaliano 4180 a 44.90, Banco 
note germaniche 56.15 a 56,25, Rend. nustr. in 
carta 90.50 a 90.75. Rendita uogh. in oro 4% 
108.52 ‘a 103.70, detta in carta 5% 401— a 40£25 
Gradit S07.— a 308.—, Rendita ital. Sa n9271; 
Lotti turobi 98.85 a 37.15 Serbi 29 37.— a 97.50, 
Sarbi nuovi 5i— a 550, Croce rossa Italiana 43,35 


eferte 12. (Borsa serale). Credit 274.12 
n 221.37, Lombarde 117,97. — Rendita. 
1.15 0 80.90, Fermissima. 


CAFFÈ, Amburgo 13. Santos good average, 
per Gennaio 79,75, Marzo 77.25, Maggio 76—. 
Calmo. 

Amburgo 13. Rio, ord. loco 73—79, reale 80—32, 
buono 83186: 

‘Nuova York 13. (Apertura.) Rio per consegne 
‘future, 5 in rialzo. Sostenuto. 

Havre 19, (Chiusa.) Santos good average, per 
mese corrente per 50 chilò:a fr. 98:75, Maggio 


ffr. 96 

COTONE Liverpool 19. Importazione 25834, 
Vendita 10000, Tendera in Docheta —— Ball 
Morcato stazionario. Merce americana a consegna 
da qualunque porto L. M.C. — Gennaio-Febraio 
515], Fobraio-Marzo 53), Marzo-Aprile: 5g, 
Aprile Maggio 55 gn Maggio-Gingno 5g, Giugno: 
Luglio 5%, Lugllo-Agosto 54,,, Agonto —- 
Agosto-Sottembro 5%|;,, Settembre ——. Sette: 
bre-Oltobre —— Brasiliana ed egiziana "tn in 
rial 

Fi + Parigi 13. {2 Marche, mesa cor- 
rente er Febrato 59.00, fiacca, 4 mesi da 
Marzo 60—, 4 mesi da meggio 59.75. (Mite.). 

OLIO. Parigi 19. Ravizzone meso corr. 05.25, 

er Fobraio 85.50, baisse, per 4 mesi da Marzo 

50, per' 4 mesi da Maggio 68—. 

Napoli 13. Gallipolicontanti78,67,dennaio 70,67, 
Marzo 77.34, Maggio 77,75, « Gioia contanti 76.48; 
Gennaio 78.46, Msrzo 76.92, Maggio 76.4. 

PETROLIO. Brema 13, Loco 6.60. Fermo. 

IPMRETO, Parigi 12. Moso corrente 377 
per Febralo 98 flacco, 4 mesi da Maggio 40: 

ultimi mesi 30/75. 

Berlino 13. Loco 47.20, par Gennaio-Nebraio 
4680, per Abrile-Maggio 47.40, 

ZUCCHERO. Parigi 13. Greggio dn 88° disp, 
33.25 calmo, Bianeo per mosa corrente 35,50, par 
Febraio 35.75, flacco, 4 mesi da Marzo 36,50, 4 
mesi da Maggio 87—. — Raffinato 105— 

‘Londra 19. Java à sc. 15.25, calmo. Rape gr. 
A #0. 42.50, calmo. 


Tipografia Werk. 
Edltora a redatt. resp: A. Rocco 


MATILDE ved. FABR.CCI 


dopo lunga e penosa malattia spirò oggi alle 
Oria 10 ant. munita dei contorti religiosi, 

I dolenti figli LEONARDO, GILBERTO, nonchè 
lassento EDOARDO; a nomo degli altri parenti 
daono il triste annunzio agli amici e eononcenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà di- 
rottamente al Camposanto. 

TRIESTE, li 18 Geunaio 1894. 


Sì prega di essere EROE da visite di con- 
doglianza. 

Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 


ANTONIO SUSSEK 


Possidente 
dopo lunga e panosa malattia spirò oggi munit 
tel contorti religiosi. TIR N 

I dolentiasimi figli Giacomo è Francesco, 
le figlie Antonietta rod. Wallep ed Anna 
maritata npola, il genero Felico Pupota, 
le nuore Glovanna nata Lenerslg, Carolina 
nata Motzmann, i nipoti Roberto ed Irma, 
nouché tutti i parenti assenti, dano il 
annunzio agli amici e conoscenti, 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà gio- 
vedi {5corr. alle 3 pom. partendo il convoglio 
funebre dalla propria ‘casa N: 8 via Salita al 
Promontorio, Androna Santa Tecla. 

Trieste, 13 Gannaio 189, 


Il prosente annunzio serre quale partecipazione 
Hi prega di 


triste 


irotta. 
esserò dispensati da visita 
al condoglianze. 

Ineprosa Capellan, Piazza Logna 2. 


IS. pi EM. 


FARCHI 


apirò oggi alla ore 2 pomeridiane dopo breve malattia, 

La consorte Giustina nata Gentilomo, i figli Emilio ed 
Achille e famiglie, il fratello Haim e consorte, e la cognata Re- 
gina ved. Valmarin, a nome di tutti i congiunti presenti ed as- 
senti, danno parte di tanta sventura agli ‘amici e conoscenti, 

Il trasporto funebre seguirà direttamente al Cimitero. 


TRIESTE, 13 Gennaio 1891. 


Il presente ‘serve di partecipazione diretta, e si prega di essere 
dispensati dall' eventuale gentile invio di corone. 


+ 


ZENY LEVA 


natà MILELLA 


dovo brevissima malattia: spirò quest'oggi allo 
ore 12 merid, munita del coniorio POligint 

Il dolentissimo marito Agostino Capitano al 
Lloyd Aust-Ung, i figli, Il, padre. Salvatore, 
la matrigna Amna nata Eozzini, i suoceri 
Agostino 6 Mosa, a nome pure delle famiglie 
Biilella, Leva, Paulovich e Craglietto, 
danno parte di al irreparabile perdita si cont 
giunti, amici e conoscenti. 

La care spoglie mortali, por espresso desiderio 
della defunta verranno trasportate direttamente 
al Camposanto. 

Trieste, 13 Gennaio 189%. 


Il presente annunzio serve quale partecipa- 
zione diretta. 


Impresa Zimolo, Corso 87. 


A t) ittera. Indirizzo ‘»Pio- 
Ricercasi seni zittera, Indiri apr 


$ maestro conversazione alovena. Of- 
Carcasi torto «RT» Al «Piccolo» (1486) 
7 7 ragazzo 1i-I0 quni di buona fa- 
Ricercasi. tifi come secondo. servitori 
Oltarte «RD» »Piccoloe (1885) 


È A mediatore matrimoni Drtorie n= 
Ricercasi tisio cAusonis» forio, posta: 
(4489) 


Binapnasi quario di palco si Comunale, n= 
Ricercasi ditiszo ePissoio 14487) 
j macchina Howa usata Tavoro sarto. 
Cercasi tifirizzo <Pissolo» (457) 
îi { servitori, cameriere, con re 
Ricercansi ssntiatostati Rivoli goraî A- 
‘genzia Zeidler, Piazza Borsa 44, LL ‘3504) 
Ricercasi 15470 tapporsiero ria S. Gio- 


vanni N. .t4. (4473). 
a L n 
Si ricerca fifirizaatoi dallo i allo $ atlante 
ministrazione del «Piccolo» 
Garzoni Tornai, che parlino italiano è slo= 


,|D'affittare 


(32) 
veno ricereasi nella Pistoria anc- 
cessore Francesco Grotz, via aernN dI 

Ùl 


sarta, Scuola parigina, assumo 


ADISSI A i o do eiailio Sumo 


giornata. Maurizio 3, porta 18 (4503) 
H iciottenne, bella ligrafla, otti- 
GIOVANB; fs tetoronto coros masastino. 0 
scrittoio. Offerte al «Piccolo» sub «Impiego». 
(1500) 
un'invenzione nuovissima Sd Tuterossane 
Per 
tissima con grande utile cerco un. socio 
con flor. 500 capitale da guadagnare. con_ flor. 
100 al mese. Informazioni nel negozio fiori via 
S. Nicolò 13. (1493) 
È, 9 i buona famiglia, con buono 
SiQgnorina: fsrorcazo, cerca posto comerotte 
siera o per la vendita in ‘una pasticceria. Sori. 
vere «E. F. N. 400» ferma in posta (4489) 
Trova costo è stanza presso. dir 
Ragazzo Li eioita atna Cetodo 
(1462) 
Ereco © francoro oilresi presti 
Traduttore Seni i preset 
che lezioni. Scrivere sub «Traduttore» al «Pio- 
colo». (1455) 
le langue et conversation Ir to) 
LEGON8. pour Desmolnelles. Adresser «Mad: 
moiselle» «Piccolo» 4448 
24 ora di L 
In seconda lettura. <;actî ‘ie sone 
Freie Presse», l'eExtrablatt», il 
6 la «Prose», Indirizzarai all'ufficio dal <Pic- 
colo» (50) 
7 due stanze ammobiliato per uno 
Affittansi 5"%;te signori, volendo costo; 
Via Geppa 44,1 p. 258 


Affittasi 540 ammobiliata, Ingresso Tr 
ASI bero. Piazza della Borsa 2, Ildo 
piano (1472) 
Affitt: i stanza ammobiliata o vuota, Ar- 
ASI tisti 4, primo piano (1499) 


25 fior, #02 costo. Capuano Il Tan 


pel zi gennaio quartiere di due 
camere con comodo di cucina, 
in soffitta. Posizione centrica. Indirizzo al «Pic- 
colo». 38 
"ia letto por sposi vendesi modico 
Stanza Sira Maurizio: Falogname' Mi 
sutti, (1484) 
= negozio commestinili vene avmiato, 
Cedesi SS6ti4 posizione, Indirizzo. «Pics 
colo» (4483) 
È lanino quasi nuovo. Indirizzo Pic- 
Vendesi tito" 1508) 
zuata mettendo sulle tracce del 


Mancia cagnolino <Pintsch» bianco rubato 

2 corr. Indirizzarsi via Stadion fo. (4418) 

Scriverei voledtieri a casa 

Desideranto... Sostra so conoscessi. trat 

mato nome vostro, perciò disponete meglio, 
Ù 


495) 
Bellissima feron seguita entro negozio 
fermo posta indirizzo »Alferic più 


jori sora, favorisca inhicare 
0 »Alfieri nome cone 
{rada ove abita possibile avvicinamento 


14497) 


tata 1 

7 adorata, non til merasigit 
Matilde contogao di questi. giorni: a nuo 
tempo riceverai spiegazioni, non volermi men 
bene poîchò solo per te vivo ‘e penso. Strivi 
qualcosa noto indirizzo. Tuo Carlo (4493) 


maison. 
ammirata lunedi via Canule e chie- 
sà S. Antonio da signore vedovo, 
viene pregala possibilmente \abboccamento, Ar 
turo, posta restante. (44911 
È, 'enite ancora una volta sola che 
Amalia. ripari. Confido che non vorrete 
negarmi questo grande favora, e cordialmonta 
vi aaluto, 


Istrozione danza a tutte 


Pel Garnovale 1stora det riore: div 


fmj 90 0 istruzione danza, Sala 
Per bambini tessicoro Chiozea 5. (44083 


Ter bamitifii tersicora Chiozza 5. (140) 
f «Lo Stornello». Vendesi appalti. 

Tre soldi duo 
e CO via Nuova 14. Vedi «Pic- 
Verderber coìo delta Sera» (1099) 
Tovina 40,44, 18 anteriori, B6=00, po- 
Carne seriori. Macelioris Barriera 4 (1896) 


dieci ragistri, nuoro, 


Harmonium fesa primo (142 
Macchina fimo 
în porcellana, 
Stralcio tere acodzionii 
Palazzo «Diana». 


“npi freschi ssupre gran 
Fiore Aaa von 
see. Addobbi con pianto proprie S 

Corso 6. 


la, votrami, 


domani. Promeaso 


Estrazione dpnani. Promosso, [notes 
cipale f. 50.000 presso Alsssanilro Losi. (1504) 

La. Sartorella nina vesti, 

La Stronna: delia Sariorelia» negli 

nuovo giorsale 1umorisi 

EI SCArtozo. fitto di nei pinto 
dora ‘esce questa sera. Conta, 3 soldi prassò 
rai (4507). 
China ‘ni Marsala, ottimo ricostituanto, rine 
ERI forza la matoiato; favorisca la dige- 
stiono. Farmaoia Rovis. 


TA 
Caili Srrcmacia Rosie 
Gvanisco imm 


Mal di denti fregagioni d'Al 


soldi 20. Unicamente nella Farmacia Pf 


<Ai due Mori» Piazza Grande. 
+ guarigione del calli mediante il cal 
SICA O ri elet Puritasia 


Suttina a' oldi 40. 
pella sua afficacin l'Eusonza uto- 


Rinomata Mitte bieco Vendesi noto nic 


macie di Trieste a soldi 11 la finschetta. 


INVITO 


tutti gli sposi di qui e di fuori visitare i 
miéi grandiosi Magazz, Mobiglie, 
‘via Farneto N. 10, ove troveranno 
scelta unica stanze da letto, da 
pranzo, e quantità altre mo. 
biglie a prezzi ridottissimi, da non te- 
mere concorrenza. Spedial franche è 

dazio, i 


- 


DICHIARAZIONI 


DOGANALI 


CARTA DI BUONA QUALI'RÀ 


PSI 
dal 


Per mille pezzi ai 
Lavori commerciali d'ogn 


r più mi 
Pe giinia la 


LIQUIDAZIONE. 


Maraschino di Zara ls bottiglia granda, 
f. 1.50, detta piccola f. i, Room Giam 
‘al litro: f. 1, Olpro siravecchio fi. —.70 
Samos idem —.$36 Vermouth f. (—.70. 
Via Farneto N. 3. 
p esescerRR Re SSR 
AVVISO INTERESSANTE. 
La Sartoria 
IN. 1 Piazza delle Legna 
Casa del Monte Vercio, | piano 
ha ricevato un emporio Wentitt 
fatti ai seguenti 
VESTITI da ragazzi da 
PALETOT 5 
ULSTER » 
VESTITI da uomo 
PALETON PI 
ULSTER * » 


Anche In Pagamenti a 
l»__ SPEDIZIONI FRANC 


SAPONE LIQUIDO. ALLA GLIGERINA. 


Questo Sapone rende la palle morbida e « 
lutata, nè fa spariro le lontigrini.agiuca. come 
antim: Etico, nsandolo giornalmente coma 
qualt aque altro sapone preserva l'inziduo dalla 


screjolature, bitorzol!, rossori alla euto 
e specialmente dh gelomi.. a 
Trovasi esclusivamente noll>Nifmacia "è 


E. BARTEK, via Riborgo W, 13 


Importante avviso. 


Avendo acquistate in bloch tutte 
le merci ‘esistenti nel hea conosciuto 


negozio 
BAZAR. FARLOIEN 
Î ì 
9 
si rende noto al rispettabile publico 


Corso N. 
che col giorno 


Giovedì [5 Gennaio 


Yerrà aperto un 


STRALCIO 
VERAMENTE REALE 


con un'ribasso del 


50% sotto il valore 
Giovedì 15 Gennaio 


e.giorni susseguenti. 


È 


in poi 


